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ASSISI - "Assisi adopts graves of
heroes who fell liberating their
city". Questo il titolo di un
articolo che il "Times" di Lon-
dra ha dedicato
alla città di Assisi,
venerdì 11
novembre 2005.
Questa data per i
britannici è il
giorno della
"remenbrance" in
memoria di tutti i
caduti della prima
guerra mondiale
(risale per la pre-
cisione alla firma
del trattato di
pace che pose fine
alle ostilità della
Grande Guerra). 
Venerdì un gior-
nalista del
"Times" ha chia-
mato da Londra
l'assessore alla
Cultura del
Comune di Assisi il professor
Emiliano Zibetti, come perso-
na direttamente coinvolta nella
"Remembrance" 2005 di tutto
il Commonwealth britannico.
L'assessore Zibetti è stato con-
tattato per due ragioni: una di
carattere istituzionale legata
alla sua figura di amministra-
tore della città e una di natura
privata legata a sue vicissitudi-
ni familiari.
Infatti Martin Penner, questo
il nome del corrispondente del
"Times" da Roma, ha ottenuto
un’intervista dal professor
Zibetti circa l'iniziativa "adotta
un eroe" lanciata circa un anno
fa dall'ex sindaco della città di
Assisi dottor Romeo Cianchet-
ta e dal coordinatore Cavanna,
in onore delle 945 tombe
custodite presso il "cimitero
degli inglesi" a Rivotorto di
Assisi.
L'altra ragione sta nel fatto che
il padre del professor Zibetti
venne ucciso un bombarda-
mento sul territorio della Raf
in una azione cosiddetta di
"bonifica", quando l'attuale
assessore aveva solo tre anni.
Questa coincidenza di "ruoli"
ha stimolato anche l'interesse
della Bbc che sempre nella
giornata di venerdì, appena
dopo il "silenzio" di due minu-
ti osservato alle ore 11 da tutti
i  britannici del Common-
wealth, in diretta ha mandato
un’intervista con l'assessore alla
Cultura. 
L'intervistatrice si è particolar-
mente soffermata nel chiedere
il significato per la gente di
Assisi e per l'uomo Emiliano
Zibetti di un gesto così genero-
so e carico di simbolismo come
quello di adottare un eroe di
guerra inglese sepolto nella ter-
ra di San Francesco. 

ASSISI - I "soliti tre" di An sembrano esser rimasti in due. Il capo-
gruppo Angelo Siena, dopo aver fatto fronte comune contro il sinda-
co Bartolini insieme ai colleghi Stefano Apostolico e Paolo Petrozzi,
pare infatti essersi ravveduto. Non solo perché in occasione delle ulti-
me due sedute del consiglio comunale ha garantito la presenza in
aula. Ma anche in virtù del fatto che, alla vigilia dell'ultima assise, non
rassegnando le dimissioni, ha di fatto scongiurato
la fine anticipata del secondo mandato del sinda-
co, rendendo inutili quelle già pronte di Aposto-
lico, Petrozzi e degli otto consiglieri di opposizio-
ne che a quel punto non rappresentavano più la
maggioranza. Ora c'è chi è pronto a scommettere
che Siena continuerà a muoversi lungo questa
direttrice e non farà mancare il proprio voto favo-
revole quando, entro i prossimi diciotto giorni, il consiglio comuna-
le sarà chiamato ad approvare gli equilibri di bilancio. Chi lo pensa
motiva la sua affermazione adducendo le drammatiche conseguenze
che la caduta dell'amministrazione di centrodestra comporterebbe
per An. Lo stesso presidente Gianfranco Fini nel corso della sua ulti-
ma visita in Umbria, a fine ottobre, avrebbe minacciato il taglio di
teste eccellenti di fronte a questa eventualità. A partire da quella del
presidente provinciale Andrea Lignani Marchesani, per proseguire
con l'espulsione dal partito dei responsabili locali della caduta.
Insomma se Siena, che oltretutto è vicepresidente provinciale di An,
contribuisse con il proprio decisivo voto allo scioglimento del consi-
glio comunale, insieme a Bartolini farebbe cadere anche il suo presi-
dente. Di fronte ad un simile scenario, con ogni probabilità, senza
attendere provvedimenti da Roma ci penserà lo stesso Lignani a ras-
segnare le dimissioni. Sarà poi il partito a decidere se accettarle tenen-
do conto dell'estrema difficoltà di controllare l'azione dei tre consi-
glieri comunali, non solo da parte dei vertici regionali e provinciali,
ma anche di quelli nazionali del partito. Basti pensare che per tenta-
re di correggere la rotta dei tre si è scomodato, invano e a più riprese,
addirittura il ministro Francesco Storace a cui Petrozzi è particolar-
mente legato.
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"Un gesto di amore nei con-
fronti di questi ragazzi - ha
risposto il professor Zibetti -
che da tutto il mondo si sono

sacrificati per il nostro Paese e
riposano in mezzo a noi, un
vincolo tra noi e la loro lonta-
na famiglia, un segno di pace

che testimonia ancor di più la
vocazione di Assisi ad essere
luogo prescelto per la crescita
dell'umanità".

BASTIA UMBRA - In occasione della festività di S. Cecilia il coro
polifonico "Città di Bastia", organizza per sabato 26 novembre, nel-
la chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo, alle ore 21, la mani-
festazione "Buon Anniversario!" , per festeggiare il suo 20° anno di
attività. Per il concerto, che costituirà il fulcro della manifestazione,
oltre all'esibizione del coro diretto dal maestro Roberto Tofi, saran-
no ospiti i ragazzi del "Genova vocal ensemble", diretti da Roberta
Paraninfo, giovanissimo complesso corale che si è già distinto a
livello nazionale. I due cori eseguiranno brani di Palestrina, Pou-
lenc, Barber, Basevi, Busto, Dipiazza, Kodàly, Kverno, Lukowsky,
Mendelssohn, Miskinis e Rutter. Nel corso della serata verrà pre-
sentato dall'associazione il progetto di formazione per il prossimo
anno, volto ad istituire a Bastia un coro di voci bianche. L'anniver-
sario coincide anche con il ventennale della fondazione
dell'A.R.C.UM, Associazione regionale dei Cori umbri, della qua-
le la formazione bastiola è stata uno dei primi iscritti.
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BASTIA UMBRA - L'assessore alla Cultura Belli ricorda il signi-
ficato dell'opera (negli atti, non si parla mai di "monumento")
che richiama ai valori sportivi in fase di allestimento nella rotato-
ria antistante la piscina comunale: "Quelle che il consigliere di
Forza Italia Monacchia chiama 'vetrine' o 'bacheche' sono in real-
tà podi di cristallo che inneggiano alla trasparenza, semplicità e
onestà della vita di ogni vero sportivo. Il 'telaio metallico' dei podi
è in acciaio, lega incorruttibile nel tempo, resistente e forgiata dal
fuoco, così come lo sforzo fisico e lo spirito di squadra forgia un
atleta. I tre 'elementi cubici' sono parallelepipedi spigolosi, come
la vita di ogni sportivo e di ognuno di noi, in cui bisogna supera-
re varie difficoltà per ottenere una vittoria, piccola o grande che
sia, e raramente ci si riesce da soli. Per questo sui podi appaiono i
nomi di coloro che hanno concorso alla realizzazione dell'opera,
che non è solo dell'autore, come lo sport non è solo dei campio-
ni, ma è di tutti e per tutti, gregari e spettatori compresi”.
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ASSISI - Dopo i successi de "La Bohème" e di
"Pasiones", che hanno registrato un´enorme
affluenza di pubblico, il teatro Lyrick di Assisi
continua la sua stagione di eventi 2005-2006 con
"Gian Burrasca", questa volta in collaborazione
con l´associazione culturale Theatron. Il nuovo
spettacolo previsto per sabato 26 novembre alle
ore 21.15 e domenica 27 alle ore 17.15 dal car-
tellone del Lyrick, è stato presentato venerdì
durante  una conferenza stampa nella Sala della
Biblioteca del Palazzo della Provincia di Perugia,
alla quale erano presenti l´assessore all´urbanisti-
ca del Comune di Assisi, Claudio Ricci, e il
responsabile di Theatron, Claudio Russo. Le
avventure del noto bambino combinaguai si pre-
stano bene a diventare uno spettacolo di grande
simpatia e popolarità. Ne è testimone l´incredi-
bile successo negli anni ´60 della trasposizione

televisiva scritta e diretta da Lina Wertmuller con
le musiche di Nino Rota. Di quella storica edi-
zione Rai sono state recuperate per l´occasione la
musica e le canzoni. Tra le melodie scelte la cele-
berrima "Viva la pappa col pomodoro", uno dei
motivi più conosciuti ed amati dagli italiani,
composto dall´autore della colonna sonora di
film "Il padrino", "La strada" ed "Amarcord". La
direzione artistica di questa operazione è invece
affidata a Marco Daverio, che è anche l´autore
dell´adattamento teatrale. Al suo fianco un grup-
po di brillanti e motivati giovani professionisti
che già in diverse occasioni hanno dimostrato il
proprio talento. Uno su tutti, Marco Morandi, al
suo esordio teatrale, che darà vita sul palcosceni-
co al terribile e simpaticissimo Gian Burrasca. E
poi un cast di 10 attori, uno scatenato gruppo di
ballerini acrobati ed un orchestra dal vivo. 
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ASSISI - E’ stato presentato ieri
mattina il concorso balconi fio-
riti che coinvolge una settanti-
na di famiglie assisane. ecco il
numero dell'assessore al Turi-
smo Franco Brunozzi per avere
qualche informazione al riguar-
do: 3332293299.

ASSISI - I 4 cavalli trovati mer-
coledì dagli agenti della Fore-
stale di Assisi mentre vagavano
smarriti nel Subasio hanno un
proprietario. Si tratta di Fran-
cesco Cabras, originario della
Sardegna. Dalla sua  proprietà,
situata nella zona sottostante il
cimitero di Assisi, in prossimità
della statua di san Pio, gli ani-
mali si erano allontanati finen-
do per perdersi tra i sentieri del
monte. I cavalli sono stati
riconsegnati dagli agenti della
Forestale. "Abbiamo battuto la
zona - spiega l'ispettore della
Forestale Massimo Pauselli -
facendo visita a tutti coloro che
possiedono cavalli". 

BASTIA - Da martedì 15
novembre riprendono le attivi-
tà del centro per bambini e
famiglie "Sole e Luna", presso
l'asilo nido comunale di Bastia
Umbra "Piccolo Mondo", in
via Pascoli. "Il Centro 'Sole e
Luna' - spiega il vice sindaco
Giorgio Antonini - è un servi-
zio socio - educativo per la pri-
ma infanzia”. 
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